
 

 

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
 

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1404 

 ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 
 

OGGETTO: Nuovo inceneritore in Piemonte. Qual è la risposta della Giunta? 

 

 

Premesso che: 

• Una Regione che si caratterizza per una visione del futuro attenta alle nuove e 

pressanti necessità ambientali deve adottare politiche di gestione del rifiuto 

legate non solo al riciclo e al compostaggio ma anche alla riduzione e al riuso, 

così come richiesto anche dall’Europa;  

Considerato che: 

• L’Europa ha più volte espresso la volontà di non voler più finanziare la 

realizzazione di inceneritori, dimostrandolo con l’approvazione dei testi finali sui 

criteri di impiego del Just Transition Fund (Jtf) e dei nuovi criteri per i fondi 

regionali del Cohesion Fund, applicati al periodo 2021-2027;  

• In coerenza con gli obiettivi dell’Economia Circolare e di riduzione della 

produzione di CO2, il Parlamento Europeo sta valutando l’inserimento degli 

impianti di incenerimento all’interno del mercato ETS a partire dal 2028, 

determinando di fatto un incremento del costo della termovalorizzazione. Ad oggi, 

nonostante l’importante quantità di Co2 prodotta gli impianti di incenerimento non 

sono soggetti a tale costo; 

• Nel documento dell’Agenzia per la Coesione Territoriale è espressamente 

rimarcata la volontà di non finanziare impianti di incenerimento;  

• Nell’intervista a La Stampa dell’11 ottobre 2021 il Presidente della Regione 

Piemonte Alberto Cirio annunciava di sostenere la battaglia dei trenta Sindaci 



 

 

contro la realizzazione del nuovo impianto di incenerimento proposto a 

Cavaglià, in quanto rientra in quei “progetti che vanno a compromettere dei 

territori d'eccellenza. E questo luogo tra Biellese e Vercellese è un territorio 

d'eccellenza grazie all’agricoltura”;  

• Da quanto si evince dal Piano Rifiuti per la Regione Piemonte, presentato 

dall’Assessore Matteo Marnati, fra gli scenari previsti è contemplata la 

costruzione di un nuovo impianto di incenerimento nel quadrante Nord-Est, nel 

quale si trova proprio Cavaglià; 

 INTERROGA LA GIUNTA 
 
Per sapere in che modo gli scenari delineati dal Prubai sono coerenti con le 

affermazioni del Presidente Cirio. 
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